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~ITTADIN ~ ITALIAN ~ 
nel 1885 

È aperto l'abbonamento al 

~ CITTADINO ITALIANO '"'Q 

per l'anno 1885 (Anno VIII) al 
prezzi stampati in testa al giornale. 

Tutti indistintamentP. gli abbo­
nati ohe entro la I quindicina di 
gennaio p. v. pagheranno L. 20 
prezzo d'abbonamento per tutto 
l'anno, riceveranno in dono l' in­
teressante romanzo 

LADY PAOLA 
che fu pubblicato in appendice 
al Cittadino Italiano in questo 
anno e che ora venn~ ristampato 
in bel volume con elegante co­
pertina a due colori. 

Inoltre concorreranno alla estra­
zione a sorte di 6 copie delio 
splendido volume riccamente le­
gato 

LEONIS XIII OARMINA 
premiato con medaglia d'oro di 
gllandi dimensioni dallo stesso 
Sommo Pontefice e che non si 
trova in commet'cio. 

Chi manderà l'importo di 5 
nuovi abbonati per l' intero anno 
riQeverà. in dono detto volume 
senza pregiudizio del diritto alla 
copia del medesimo che gli fosse 
per toccare in sorte. 
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Facciamo vive sollecitazioni ai 
vecchi · abbonati, che si trovano 
in arretrato coi pl}.gamenti, di sal· 
dare i loro conti. Ormai più che 
di carità è questione di giustizia. 
Pensino che d,ovendo es.~re . il 
prezzo d'abbonamento anticipato, 
quando sia non pure posticipato, 
ma. eziandio ritardato, arrecasi 
danno gravissimo all'ammini1$tr.à­
zione. 

Col nuovo .anno sarà inesora­
bilmente sospeso l'invio del gior· 
nate a tutti quelli che entro il 
dicembre corrente non avranno 
regolati i loro conti. coll'ammini­
strazione. 

FREPOTENZA E RESISTENZA 

Ci sel]lbra. utile ed Qpportuno riprodurre 
quasto bellissimo articolo dell' Unione di 
Bologna: 

1' antagonismo fra la. Germania e l'In· 
~hilterra sempre più si manifesta, di mano 
m mano che procede innanzi la Conferen1.a 
di Berlino. 

Evidentemente Bismarck o vuole dav· 
vero tentare un gran. colpo co11tr.o l'In· 
ghilterra, o si vale di ciò per tenere un 
.vo' a baila l' Europa e molto più l'interna 
opposir.lone, che non è solo socialista ll 
clericale, com' egli' vorreb.be fu,r credere, 
Uta. è tutf insiclme nazionale e regionale. 

Il dispotismo di quest'uomo Qomincia 
a pesare ai popoli e ai governi della Ger• 
mania. L' unita tedesca, lunf?i dal sopire, 
come in Italia, le aspirnziom regionali, le 
ha in quella vece doppiamento suscitate e 
vieppiù riuga~liardite, di mt•do che in 
Baviera non Sl fu mai così bavaresi come 
adesso e in Sassonia non si ·fu mai così 
sassoni come orn, alla guisa stessa che in 
Napoli non si fu mai tanto napoletani e 

in ~OSfi\Da tanto toscani cotpe ~opo venti · schiavi ponoli e Stati. Livellate le classi 
anm d unità statua le e temtormle. s0ciali nell~assorbimento del potere centrale 

Anche in Germania l'opera di un uomo si sono livellati i popoli nell'assorbiment~ 
che in sostanza non è anche là che l'opera dell'unità politica; e come individui, fa· 
della M88!Joneria, si trova di fronte alla miglio e classi sociali sono gettate alla 
secolare . tradizione del popolo e alla rinfusa nel baratro del centralismo nm­
indole storica della nazione. 1' unità. te- ministrativo, così popoli, regioni e regni 
desca e l' unità italiana non sono che duo sono ingoiati nell'ampia caverna dell' n­
concetti massonici, o a meglio dire due nitarismo politico. 
pretesti di cui si è valsa la Massoneria Ma se popoli idolatri possono lasciarsi 
costr,l9lJ.O.Uta p~r abbattere in Italia l'el e- sitfattamente assorbire, come avvenne nel· 
me11to guelfo e )ler risollevare in Germa- l'antico Impero romano e come avviene 
nia l' elinllento ghibellino. Cavour e Bis· oggidì nel vecchio Impero cinese, noi pos­
marek potentemente coadiuvati entrambi sono e noi vogliono i popoli cristiant Si 
dal terrlo Napoleone, che ,il quanto dire è lavorato, ma molto lavorato per paganiz­
dal cesarismo neo"pagano1 hanno rhtssuntri zare le nazioni cristiane di Europa, appunto 
la vecchia lotta fra fa Oniesa e l'Impero, per renderle suscettibili di questo obbro­
personifieante la prima il regno sociale di brioso annientamento della loro libertà 
Cristo nel mondo, e concretizzante il se- individuale, della loro a11touomia regionale 
condo l' apoteosizzazioue dello Stato sulla e della loro indipendenza, politica. Mtt come 
terra. dallo spirito di un uomo, Satana con tuttta 

A tale inteqto, dopo la · servitù della la sua possa non può giammai cancellaro 
Chiesa1 è venuta la prigionia del suo Capo; l' im~ronta sovrannaturale che Gesù Cristo 
e i chmvls.telli al Vaticano, più che da medesimo vi imprhqe col pio lavacro dellu 
Vittorio Emanu~le, sono stati messi da acque battesimali! così Satana stesso, ope• 
Ottone Bismarck; essendo che la breccia mute un dì co l'idolatria e oggigiorno 
di- Porta Pia nòn fu aperta che per fatto agente coUa Massoneria, non può strappare 
del redivivo luteranismo, che in sostanza dai popoli battez~ati e dalle nazioni cri­
non è che il ghibellinismo del uledio evo stiane quel duplice suggello religioso e 
e il paganesimo dell' evo antico. cl vii~ morale a socittle, storico e n~zionale, 

Dopo di ciò si ò attacata di fronte la che ltesù Cristo iudelebilmente ha loru .. 
organizr.ar.ione .cristiana della societìt per stmppato nell'animo e nel cuore, quando 
imporle T organizr.aziolJ!l m~ssonica, .e pe~ dall' 1dolat1ica schiavitù paternan'Jopt~ ·e: , 
conse~uenza alla naturale autonom1a de1 sovmnamente li chiamò alht grande libertà · 
pt>poh congregati in nna unità morale e dei figliuoli di Dio. · 
politica si è a tutta for1.a itnposto l'unita- Ecco perchè la Massoneria, dopo avere 
risma m88sonico, che non .è altro che l'as- rivoluzionati i governi, incontra nei popoli 
sorbimento di tutto e di tutti nelht tiran- una inaspettata resistenza.· ai suoi detesta­
niCII astrazione dell'onnipoteri?.a dello Sta.to, bili intenti, ed· eì\co perchè le nazioni nè 
divini~zato nell'antico pa.ganeshuo; e invece religiosamente nè civilmeQtO non VO!)liOOO: 
laicizr.ato nel redivivo paganesimo. Ma indietre&"gia.re di tanti secoli, per rJassu-
1' effetto pratico è identico, poichè tanto more sm loro capo antiche sconti,tie . e 
vale mettere Dio dove non è, guanto cae- vergogne. · 
ciarlo di dove è. Allora dello Stato si fece Il substrato ]Jertanto della lotta che 
una divinità, mentre adesso dallo Stato è o~gi ferve, puù ilirsi, nell'ultimo suo sta~ 
sottratta fin l'ombra di qualsiasi divinità. dw fra la Chiesa e la. :Massoneria è q11esto 

Egli è per questo che colla libertà re- appuuto, che la Massoneria vuole rimeUere 
ligi,Jsa si è infranta la libertà della fami- nazioni cristiane e civili sotto l' obbrobriosa 
glia, del comune1 della regione, e a tutte tirannide idolatrica e paga.na; laddove la 
questo naturali bbertà è stata sostituita ~hiesa vuole ridonare loro la completa 
una libertà vaga ed universale, che rende hbertà naturale e cristiana. 

quei salici, qua' mirti, quei fiori che lo Ora che lei, primo, per sua bontà mi ha più vago può mai presentare la natura, era 
rendon cosi bello. - L' aspetto del Padre rivolta la parola e w ho potuto dirle la sufficiente a distrarre i pensieri d~! nostro 
Bonaventura si pinse di meraviglia, d 'agi· , mia patria, mi sento proprio come sollevato frate che con domande indirette, con allu­
tazione, e sotto vi tr::~spariva una letizia : da un· gran peso.,. sioni sempre più chiare, con manifestazione 
che non osava manifestare <;OJ:ne quegli che 1 - Sono t1rolese anch'io- esclamò con di sentimenti sempre J.lÌÙ dolci e amichevoli, 
non era all' oscuro ma sibbene incerto della gioia il Cappuccino- e sono appunto diretto andava preparando il giOvane ad un momento 

1 causa che l'aveva j)rodotta. Che cosa aveva a quella volta. Potremo far viaggio insieme, solenne. Nè ci v.olle guari prima che questo 
veduto egli mai? Sul petto del giovane n' è vero 1 capitasse, perchè il cuore i:li ciascuno dei 
brillava una catena d'oro, dal cui me~zo . -Quanto volentieri io protìtterei di que· due ave,·a bisogno d'uno sfogo senza punto 
~l!!ldeva un medaglio!le d' arge~:~to. Appèna · st' ottima compagnia, lei Padre, non può tardare. Il frate aveva chiesto del signor 

ebbe adocchiata il Oappucçino ne andò imaginare; sono venuto a Padova per Gustavo de' Rienzì e della sua Clotilcfe, e 
ltupitol come di cosa già nota; s' avvicin. ò impetrare una grazia dal Santo Taumaturgo l'altro gli aveva risposto che questa era 
a chi a possedeva per meglio fissarla ed . e ho· fatto voto d! andarmene sempre a viva, ma d' una vita afflittissima, chè il 
oh, meraviglia, oh gioia! - 1 piedi. suo marito l'aveva abbandonata, che il 

Come può averla avuta costui? doman- 1 -Tanto meglio-replicòil Padre Bona- m~ggi_ore dei figli le. era fuggito ancor 
dava il frate a sè stesso . -Ah! la madre ventura - sembra anz1 disposizione della qumdJCenne, e che egh era proprio l'altro 
consegnandomi quella che mi sta sul petto Provvidenza questa che lei deva tornare in figliolo di quella poveretta e aveva nome 
mi disse anche che ne avria consegnata patria colla nostra vettura - questi (e ac- Ernesto. 
una al fra.tellino quando questi fosse stato ' cennava i piedi - si chiamano appunto i Il frate non cercò più oltre. Levò gli 
più grandiCello. 1 cavalli di S: Francesco. occhi al Cielo e rese al Signore secrete 

Il Pàdre Bonaventura non aveva perduto Ernesto avrebbe adesso circa ventitre - Sia benedetto il Signore! esclamò il grazie, poi traendosi d'in sul petto la 
di,vista ùn solo istante i due forestieri dei anni. - 1 giovane sorridendo. - Ma, padre, fino a «memoria dell'Avo» e senza proferir un, 
quali il più giovane fissava lui attentamente, Ma saria vero? Non posso più tar.ere, qual Il_unto potrò io farle COJll_pagnia?... accento l'accostò alla catena che pendeva 
O' era in quegli sguardi dell'uno e dell'al- devo andargli presso presso: devo doman- - Io. devo recarmi nella Valle .... (e no· sttl petto del compagno, come per accennare 
tro un nonsochè di nuovo, d'attraente l dargli senza riguardo ... Voglio chiedergli.... · minò il villaggio). due oggetti che perfettamente si somiglia­
d' affettuoso che rivelava due cuori com- Tutti questi pensieri, tutte queste domande, l -Ebbene- disse il.giovane meravigliato. vano. Anche il giovane si tacqtte; ma quel. 
presi di egual meraviglia e ini!ammati di faceva seco stesso il Padre Bonaventura, Gli è appunto quello il mio 11aese natio... silenzio d'entrambi spiegò meglio ogni cosa 
reciproca benevolenza. · cioè Tebaldo de' Rienzi intanto che il suo Il Frate avrebbe voluto manifestare il pro- e tutti i discorsi tenuti fino a quel punto: 

Ma pel frate c'era un motivo di più, passo si dirigeva verso il forestiero e il suo ' prio nome e fare altre domande a quello Gli occhi dell'uno si fissarono in quelli 
Jlerchè non potesse allontanar le pupille : volto, senza ch' egli potesse avvedersene si che gli doveva essere compagno di viaggio; dell'altro: a questo sguardo segui un tenero 
dagli sconosciUti: i quali dalle venti, dalle componeva ad uno spontaneo sorriso, ad uno ma non gli parve ancora il momento op- reciproco amplesso- e il frate e il giovane 
parole che si rivolgevano a vicenda, davansi di que' sorrisi che comprano incontanente portuno, gli strinse pertanto la mano come esclamarono insieme: « Ah fratello! »,N è 
a conoscere per due Tirolesi.ll frate facendo il cuore delle persone alle quali so n rivolti. a ravvalorare ciò che avevano pa.ttuito,· altro dissero, ma fu quella una. scena d' af­
mostra di contemplare intorno le meraviglie Anche il giovane della catena d'oro fece concertò con lui l'ora dell!l partenlla; chE) fetti, di letizia, dì sospiri, di lagrime; fu 
dell'antica strada di Vanzo, li se~ul al alcuni passi verso il frate, il quale fattosi non tardò molto a giungere. - uno spettacolo ineffabile. , 
Prato della Valle; e qui, dove l'Illustre vieppiù fidudoso da que$t' atto, gli domandò: Si misero in istrada prima che fosse Quell'uomo dabbene che era stato guida 
Torquato volgeva in mente il grandioso - Ehi quel signore l di grazia, è lei ti· scoccato il mezzodl; e noi vorremmo descri· ad Ernesto de' Rienzi nella sua venuta a 
concetto della sua« Gerusalemme liberata,. rolese 1 vere i luoghi che trascorsero se non ci Padova nel ritorno or precedeva or seguivà 
ei 11ensava al padre spentogli in Roma, alla L' altro non si lasciò ripetere la domanda, sentissimo costretti narrare almeno in parte i due interlocntori tenendosi sempre qual­
mai:lre abbandonata, alla famiglia forse anzi dasideroso di palesare la sua patria ciò che dicessero e pensassero i nostri via~- che passo discosto per un r .. ispetto. c·b·e· sen· 
ignara di CIÒ che era accaduto allo sventu· quanto il frate bramava saperla, in modo giatori. In ratti nè la deliziosa ed amp1a tiva verso il Cappuccino, sul sembiante del 
rato suo capo; pensava, pensava, ma tra , affabile e gentile: «Per l' apJlUnto, mio de- pianura che da Padova si stende quasi fino quale e ne' discorso che questi teneva col 
que' pensieri l' occhio gli fuggiva sempre ·1 gnissimo Padre, rispose - Vedo che lei sa ad Abano; nè le amenissime colline che da compagno aveva letto qualche cosa di mi· 
sul giovane tirolese il quale a pochi passi cogliere nel segno. -Avrei voluto parlarle questi dintorni vanno in pie. cole cate.ne .co-~' ster10so e sublime. 
da lui, pareva come inchiodato in guel l fin drll primo istante che ho avuto il bHna ronando le strade princip!lli. e formando 
luogo presso quell'acque e tra quelle palme, di vederla, ma non mi basta.va il coraggio.- ubertosissime valli, nulla, nulla 4i qu1111to , (Oontin~a). 

l 



Aspettate') anclìo 'nn poco, e v ed rete da 
quale \lato si schierano i popoli, sotto 
qnalo ~o.ndiom, si . raccolgon~ le nàzioni. · 

Mancini rliponderà nella seduta pllmeridia- Esso ritiene che le convenzioni aian.o 
na. Un a interrogazione di Zeppa è riman· buone e in&ij!te perchè si e no approvàte. Ve'o 
data;, : ··· n,endo respinte sarebbe verl!'ognoso p~r .esso 

Di~cutesi la proroga al 30 giugno 1886 r1~a~e~e al suo·. postooLa !utua~ione dei,po" 
per la. coricesswne. di prestltl, ai privati poh 1mpone algo,erno la massima vigilanza: 
nelle provincie danneggiate dalle inonda- richiedE! quell' autorità e quella solidit~ che 
zioni ael 1882 e approvasi l' articolo della può eolo avere merc~ un intimo accordo 

oi!ii dai milft~ri graduqtLe dei .marita~!.,. 
cb o nl>itano fnarl· dalle cuàe'rlllé: ~ " ·· .,, ' 
· Jn pari tempo 'si nnrra dagli stessi fogli 

ebà ò ~orto nu ooulllttoc~lssai vivo· tra Je. '. 
alltol'i!à uo:lver\Ìltnrio e gli studenti; porebè 
gll stu\lcnti.stossl si (ltilltl\no d t eon~ognura 
gli Statuti di .una sò.cioll\ eli' clisi hall n o 
eostitnitrì\• O Obe Si snppòne si11 fsp)ràta'' 

~.AFOLI legge. ' fra i poteri dello State e le forti maggio· 
Seduta pom. del 22 ranze. Domanda pertanto un voto esplicito 

· · Vengono approvati a scrutinio s.ecreto pa·. di fiducia e accetta l'ordine del giorno 
Ora ,'ché iC llisegno di ,legge pei pro v- racchi pr•Jg~ttl discussi nella .seduta an t. - della Commissione. 

vedimenti per Napoli è stato approvato Fra questi prosiltti notasl: il trattato di com~ Dòpo ~e~li.chè 'per .fatti. P.erson'!(i, al.cuni 
dalla Camerartorna opportuno dire qnalche marmo il navtgazione con la Spugna; la onorevoli r1t1rano gli orduu del g1orno pre· 

ali' ideo socinllstfehe~ . · · 
Questi f<ltti si collégllriocollo rivelazioni 

formidabili O SlliiVOUtoso, elle si SOIIì)''·mìi'nf~"' 
festnte noi processo ello si~'dibatl~>dn:vaotl 
l!l!li.Oort9· \li Lipsif!. contro gli annrcb:fc,t:' v' cosa di questa grande città. Lo faremo pi·oro,qa della cmwessione. dei prestiti ai sentati, altri li mantengono. 

citando la. ,relazione del deputato De Zer bi privati clanne,ggiati dai.le innoJ!dasioni: la , ~o~to ai voti l'orqil)e cdel giornodi Bac· · 
«Napoli, scrivo l' on. Do Zerbi, è la· proroga dell' esercizi•l provvisorio delle Fer· car1n~ ,per la· .sospensJOUè ·dell'esame ·dlJl· 

più popolata fra. le cinque città Haliane rovie Alta Italia e Romane; la proroga, disegno rli legge viene rèspinto ·con voti 
che ,hanno oltre 200 mila persone., ha 490 del corso legale dei biglietti degli istituti 252 contro,17Q. Anchq l' oraiue del~iorno 

d' emissione. ' · · di: Luzz~tt1 viene respinto con . yot1 247 
mila. abitanti, rappresenta per popolazione ~iP\'endesl la ~iscussionè della legge, far: contro '85. · ' · · · ' Cose di Casa e Varietà 
circa la sessa11tesima ·parte del Regno. M:t~ rovtarla. . . l Procèdesi all'appello nòininàle sull'ordine -.-,- · 
il suo .circondario, che ha una superficie L' d l · d 11 · · tt d , ; ! ' ; , i ' . : di 5.5lcht'lometrt quadratt', .è l• ottocento· aporta, presidente della commissione, . e g10rno e a comm1ss1one, acce ato a. l B"bl" t ò , i 1, d" Udi :A . , , .. dice' che essa te11ne presente ·la discussione, Depretis. , 1 . . , , l •. ,., ,

1, lO C e. a. o v~oa. 1.. , ne•' Cqt{.tsti' 
quarantaquattresil.na parte della superficie. , del 1876 e il vòto che nesegul,cioè J:appro· , .t..a Camera. in. eonformita al' principiò Temanill, 'Vit6 du1 'pit\ MleiJri 11~ohltettl 'e 
dello Stato. Questo h11 nna media di ·9(} vazione ùèll' art. 4.o .che ordinò aLgoverno sancito dall'articolo 4 della leggè'2Q giugno' scn.ttori venezian,l. V,en~zj,ll 1778. - Stel• 
abitanti per chilometro qU!tdrato · il cir· di presentare. una legge per l'esercizio 1876, passa alla'dlscusslone degli articoli. ·, jiru, O•! ortn et progresso mot·ttni. Venezia 
condario di Napoli lo ha di 1737, (Venezit\ privato. , . . · · . , l Itisposero sì 207) no 188, astenuti 4. .1740. - Pt~ssano, l uovollferi ito.liani in 
1Hl4, Liv:orno, 90:!z Milano 6li7, Genova . La ·.commissione quindi credendo di esser .~orteggi~nsi,i nomi ilei; deputf).ti che ,tllliti prosa indicati oc~ •. Milano 1864. ...., Mar-
408, Torino 221, .ttoma 104). rimasta osse~uen~e ai voti llellà. Oaniera, alla pr0s1qanz!l complimenteranno i!Re J.ler ·cotti, Il tr11mon'to di G!lrdenla. Ron\a 1884; 

c La; parte urbana di N apuli occupa 'nell'esame d1 ·questo disegno di legge, non il clipò d'anno è i' :ri.Pnii' della 'raptlresehJ ·~, l'ioco·Ant~~iQt~icordi popol~ri·l,820·66. 
otto chilometri qtiadrati (altri dice da 6 a può accettare a!Cùno degli otdirll der (l'iorno tanza della camera al funerale di anniver· .U(ltno 1884. - l'òdfoecn, ·sttma 1taliano' 
7). 6 , cont~eno . 642 mila abitanti: . ogni che oppugnino· o restringano le disposizioni. 'sario di Vittprio Emanuele al J;>antheou. o l ~Ida l~ 1884. ,7 Manzano,, Oen,ni biogru~. 
chilometro quadrato ha dunqùo per lo Zanardelli parla. · · . :Ya Camera aggiorllas(·a(l5 gennaio; . Re1 dei luttemtJ ed artisti friulani dal 
meno sessanta mila a. bitanti (Torino 34:,000 Poichè fu egli, dice, chll propose la legge Levasi la seduta. ' ·. .· ' . . , secolo ,lY n l Xl~. - Paròcebi opuscoli di' 
P 'f,l 29 000 R 28 000 L d lo del 1876 e sostenne l'art. 4 e ne è rispon• autori ·o cose ftlnlane. , , , , . · 1 

Rfl , ama !,;:; , · on ra o sa bile come ministro d'allora; poich.ì come · 
Ulila; La ]lopolaziono di .Napoli è dunque motivo del voto che sta per chiedersi alla. Nòh~ie dive~s·a · Donarono nianosaritti di storia patria Il 
eccessivamente densa. Londra ha in •media Camera si adduce detto articolo; po)chè, G. · ' · · ' · • co. Luigi· Frangip~oe, l~ ab. P. llertQila di 
8 ~ersone per casamento, Berlino 32; Pa· votante eontro le presenti convenzioni par· La aSI!etta Piemontese pubblica una. ~aedia1 !l.prof .. ":olf .e l'ab. , Bhlslg • .Ven. 
rigt 33, Pietrobnrgo 52· e la mortalità rebbe contraddire a se ste1so, cosi sente il lettera del generale Oorte, diretta· al pre·' n oro acgnrstnte 2o0 pergnllJene ed aleiJDe 

~enerale è dnl 21 [Jer mille a Londra, deL dovere di dire i motivi del suo voto. sidente del Senato, nella quale .. dice che.. prodlcbe iù Jing•uÌI friulana. " · · · · , 
6 B d 

. , non interverrà alle sedute parchè il senti· 
a erhn() e a Parigii del 35 a Pie· Ore e che l art. 4 .conduca alla reiezione mento del risp~tto di sè stesso :v.w>le . che Doni. Nodari Santo,· Frn'ncnv'illa ·il hl~ 

troburgo. del!~ convenzioni, perchè contengotio tutto egli .non':si pieghi al giudizio· in~fdio'so. dei'·; str<lta. çhi~tl. ~884.- qropp,lero:co.;oQmnl. 
«Quante persone abitano un immobile quant~ combatterebbe per l'esercizio gd· sPnatori Mirabelli, Auriti e Tabarrini,' che Gio. Stancovlcb, latriani viventi nill.l829 

l N l. · ò d d · 4" vematlvo. firmarono la relazt'one dell'. 1'ncht'esta sul d' t' · 1 · n a~o 1 SI pu osumère a CJI>: i vl · A h' r h 'ò d 11 ·t · · 1s loti' per:lotrere ec''• 'arenzoi'l88ll.-
ml'l• 62· ".bt't1tnt1' 1 dolla p·art" urb·,tua ·co· ne eg 1 vag eg15I e e soCJe à co:ù· noto pr, or-ess.o. ,. Il O t Il d' 0 lf t· di V J · Ud' " " v duttrici, ma avvides! che per· questa vili F è , · . · . aa e o I ,,e or e · · . vpp1. '. . !Dfl 
stitniscono 97,1HI6 famigliè o queste no- non si può • effettuare un vero esercizio pri· inch è. 11-l .go~er,no,pepretis, .~ Inutile , 1884 . ..,.. ,Pnpprjti ing. Girolamo .. L' eletlri.• .. 
vantotto mila. fa1n'gl'o b'tt · ·990·' t Il · t f d't 't l · sperare luna sconfessiOne dt tale verdetto. · cir,il. o le .sne n,crl'n•tnall'. •p'nlt'c"•io' ni. Ud1'n'e' · . 1 1 ·.a 1 1no tU , va o. BIS ama erma ro 1 o propos o t.a :1 , Conclude: «Non è deCIJroso nè morale che 1884 , . r., , v." , u ~< . . ~~ . , 1 1 
fabbricati/ che sono detti pttlazzi. l quali · ~~fi~g_gi e i di~etti del privato .e de go'(er. il caluhniato sieda' al 'fianco .dei calunnia~ · · 
~Uliddiv1dono in circa· 62 .mila abitallioni tori,. . Donarono 0pnseoli ''1; ab. bom. 'P<inélni' : · 
dal prhuò al settimo pi~tlo, lasciando Dimostra non essere privato, 1n quanto ' · dolt' V':: Jo'p\J. i, coi'Niriolò Manti'ci\,'CIIvalle~ 
trenta,qei mila' .famiglie ·'(ci. re• 140 mi.· la . si riferisce· ài direttori ed àmministratori - La giunta incaricata di ·esaminare :il, M . . . 

) 
b'tll t' · b . · "' , · ali' apptòvàzione 'delle statuto 'ed. alla per· progetto per migliorare le condidoni, d!ll· : llliSOné,' dott. G.B.; Romano; ab. '.Jienlamipo ; i 

persone a l n 1 nei asst, meschine 3bi· · centuale, che toglie. ogni stimolo alla salar· porto d' Assab lia.nol)l~D!}~O .relatoreSolim· ~igo; prof, A,nl. Rloppi, F. Biasoqij, ~qla·, 
~azioni ~ terre~~' che sono 45 mila; oltre zia ;industriale .. , .Ed. c ancha ·per la parte bergo. , . , • , ,, : , , . , . , .. , 1anol 1 ab. Ferd. lllasig, ab. V. Sa vi, il 
1 ~2 mtla basst che ·servono àd: uso. esclu· finanziaria, per()cch~ l<! so.cietà. no:ù tìOJtano . Alla seduta, ;ten,\ta ieri da questa ginnt~ Semiuarìo u~i.~eso, , pro f. V. Os~ermanrl, 
sivo di bbttega o magazzino~ ;. '' · ' · ·n.è Cl/.pita)e ,nè ct·~~tto, po1ch~ 1l, cred1to lo . interva11nero \ ministri' Manèi11i e Brin. dott. A. Measso,' M1 A n t. di · 11raiPpero 

.Il on. Dé Zerbi parla poi delle 1305 rtc!)vo:q.o dallo Stato... . . . · L' onor .. ManciÒi 'aH:erniò 'ì• ip,teressè .del~ prof, G. ,Occioni B •nntf~ns, A Purasaota: 
stralle di ~itJ,lCili,. la più parte ·Jar$ho. ~p~ Del resto !!'Ila commissit>n.e ·!Ìisse c}te, se l'I~alia di dare ,uno ~tabil.e a,ssetto al pos- dott; Olòd'dveo D''Agostitìl; Aiìni\totè G; L ; 
pella 2. ·metti e' 81 j dall'agglomeraziOne 'le presenti CQIIVenzioni non sono. più, non·. sedimento. nèl mar Rosso. ' •. . ' . .·· Peci!(>, pro f •. G. Marioelli, ed il MunleiplÒ 
degli nbitànti nelle case che (là; poèhi t'i~ soni) .ne'ppu .. re méiiò favoyevoli.,di ~u·e.ile d~l· L' Òn. Brin rilevò r'inlportailza d' Àssab · di Udirw. · . 
scontri, ma. è sempre più pericolosa sotto 1877, C9me 'dùnql!e egl'~ res]iinslll q1;1iìll~ come.'pu!l~q 'diapprovigionamentoericovero 
n cielo caldissimo.· della configurazione cosi respmge quest~. ' della. marma militare•, r. , Museo Friulano: Oònarono' ogg>tti 1: 
della città ·e delle fogne fetidissime; delle Circa la questione politica -òrède. bhe signorr: ab •. p,., Dçrtolhì, prof. 'G. A. P i tona; 
epidemie che l' hanno visitata tredici volte quantunque possàno vincerai' molte' • rlpu·• pro f. , V. O>termaon, Ale~s. O resta Jliaocbi,, 

gn~nze, per motivi di gabin~tto l:non sia OapitanQ N~groni,. Oapi\ano Giilrelli; prof. ' 
in questo secolo; della; mortalità ordinaria giustificabile dà re ii voto in ll1ateria si Irr AJ:..JIA. · Wol,f, io. Luigi ,do Poppi, uob. Pietro 
che nei quartien malsani oscilla fra il 30 grave per l' avv.enire economie() d'.Hàlia. · Frnngipane e M il, nicipiò • Udinese. 
e il 35 per mille; dei fondaci, delle ma- Da quanto ieri disse Minghe!H .le .con· Rotna - Tre detenuti nel carcere 

· lattie che·rodono· la salute degli ahitanti. venzioni passeranno pei• Io spostamento di S. Michele formarono un progetto di SI acquistarono: nn Acciarino a pietra 

Morte del Cardinale Consolini 

Oi giunge da Roma il doloroso annunzio 
della morte dell' Em.mo signor Oardinale 
Domenico Conaolini Camerlengo di 
S. Romana Chiesa, avvenuta ieri; 

J] Em.~o Oonsolini dei Marchesi di q ne· 
sto nome. era nttto in Senigaili11. . il 7 
giugno 1806. Distintosi sempre per ingegno 
e per saviezza eli ascritto alla Romana 
Prelatura, venne giovanissimo · nominato 
Delegato Pontificio , nella qual dignità 
pass~ a. gover~are varie provincie dello 
Stato facendosi ovunque venerare ed amare 
da tutti. 

Pio IX nel 1866 iu ricompensa dei ze· 
lantt servigi prestati dal Oonsolini alla 
s; Sede come Vice-Presidente del Consiglio 

/di Stato e qnindi come Presidente della 
Consulta di Stato ver lo Finanze, lo creò 
Cardinale. Ooprl successivamente vari im· 
portant,issimi uffici nelle amministrazioni 
ecolesiMtiche. dipendenti. dalla S. ~ede, 
fiuchè, morto il Cardinal Dì Pietro, v~n ne 
dal regnante Pontefice Leone.XIII elt~vato 
alla alt~s~ilna carica di Ottt~erlengo. 

· ~overno e Pa.rla.mento 

. ··. :CAMERA DEl DEPUTATI 
·, Seduta ant. del 22 

Approvasi la lè~ge · per aggiunte all'e· 
!eneo delle opere Idrauliche di ·seconda ca­
tegoria, indi si approvano gli articoli di. 
vari progetti di leggo. · 
· Carpeggiani ed altri domandano d' inter· 
rogare sull' eccidio della spedizione Bianchi. 

della base del governo, cha ha i suoi amici evasione e bucarono te pareti delle rispet- ed a ruvta, una stntnètl!l In ambra, cinque 
dova prima avevaTnemici. :Mgli si gloriò tive celle chA erano attigue. sigilli, parecchie medaglie in argento o 
di rimanere colla minoranza ahe .. cè ispirata Compiuto .ilJflyOro .. ~i .,fiunirono; anno- bronzo, nn a forchetta ed un uucebialo 
dallp spirito di ,libertà, di uguaglianza e di darono insieme le len:iuòlà e ne fecero una noliobi io bronzo. 
progresso. (Lunghi ap1>lattsi a· sinistra): corda.· Ingua.rdia 1 Scrivono da S. ··Madà 111 Depretis restringilsi a dirtJ il suo ·a,vviso Il primo si calò andò ad urtare cont.ro 
sugli ordini del giorno; cominciando· da una campàna, ·che mandò alcuni squilli, i Longa al Giornale di Udine: ' 
quelli che sostengono l'esercizio d!Stàto. quali dettero l'allarme. L'altro itri nn individuo, sconogcinoo 

La questione di. principio è 111. maggiore, Allora il fuggitivo tentò risalire. Ma le pre~entavasi da nn calzolaio di qni pre~ 
ma essa non si risolve coi voti del parla- forze gli mancaroiloi ed essendosi rotta la gandolo a .voler subito fargli alcune ripa •. , 
mento; con leggi oenst in conformità ai corda. formata còlle enzuola, precipitò sopra razioni. alle. scl\rpe dieepdo, di vole.r, portarai' 
bisogni d'un paese e secondo i te1ppi. il tetto delle latrine, lo sfondò e cadde a P&lmanova, o v~, 11 q nanto disse, .non era, 

Rammenta le s11e dichiarazioni nel 1876 nèlla fogna. · · mai 'stlito.. . ' · : , > · : '· , .1 

sull'esercizio privato, ripetute nel program- I carcerieri, accorsi nelle celle, scopersero . 11 calzolaio si mise tosto all'opera e 
ma di Stradella in ossequio all'. art. 4 della subito !a >fuga e posero i primi due·· nella chiese allo sconosointo che arte facesse, 
legge 1876, abbastanza. esplicito. Perciò di- cella di rigore .. · . · Questi risposo cho esercitava l'arte del-
resse costanti cure ad ottenere che la pro, Il terzo dovette trasport11i'st 'B:ll'Ospedale. l' · li 
prieta fosse dello Stato; ·r esercizio affidato arrottuo, c ·,e çm or.iundo dalla Carnia e 
alle societa private è un sistema approvato eho oltre a 'buona parte dell"ltalia•aveva 
dalla Oamera e d11 uominiJli Stato 1llustri. viaggiato in Fruncia, Austria e Germania 

Rispetta le forti convinzioni di oppositori .....,.,J:::LiST, E.:-r::::>. r"'l.. oggi ungendo anche che. aveva trovato deÌ 
come Spaventa e specialmente Luzzatti, del .J..>J'o.J lavoro in paese, e~ anzi estrasse dalle 
cui aiuto efficace in molti affari si loda,. tuscbe e mostrò al calzolaio delhl forbici 
ma non può, nè deve rinunciare alle proprie. .Germania e msoi. 
Anche la sua esperienza confermagli· che 1 fogli .t~do;;clli pubblic:1no dei dispacci Finito)llavùt'O, il ealzolll!o 'arcnijo uu 
l'esercizio di Stato sarebbe dannoso alla provenienti dalle .vario città dove stanno fi\:!Oio .. che avL~·Il bisogno. di'. ,hrròtar~, l 

finanza ed alla stabilitàdell•ilancio, lesivo di "'Ua.,rni"iolio le truppe, noi quali si dice seuz'allro glielo.conseg~:ò, dicendogli' chu 
alle istituzioni stesse del paese.. . " o . . 

Dimostra del resto l'attuale difficoltà per ch•l ·vennero fatte minutissime perquisizioni s1 ugginstel'ebbero dopo. 
non dire impossibilità di organizzare· bene nelle ca~erme allo scopo di scoprire le Ma, .avevo: fatti i conti .senz:1 l'oste:. il 
lo esercizio nello Stato. . traccie tleUa. propaganda socialista ello si sedicente arrotino parti e non·si lasciò phi 

Parlando delle Convinzioni afferma che f11 nell' e$ercito te<lesco ,e specialmente tro• vedere. 
fùròno stipulate su basi convenienti ed varo un manifesto cii e in, questi nl\im i Paro cii~ quelfu:rbacilhlonP, qn:iiifien 11~osi 
eq11e, !lucri lasciati alte Società sòno mode· giorni vonue. clan~lestiuamonte distribuito per arrotino, vada per te famiglie raoco~ 
rati. La finanza dello Stato non è impegnata. allo truppe. Tali perquisizioni furono fatte l' .• d · f · i l' d Non accetta dunque:gli ordini d~l ·giorno g Hlnuo · Cl em per q n rH l ·von erli In 
che mirano a distaccare alcune parti nè nelle caserm11 di Barlino, Posdam, jVJesba- altri paesi. 
quello sospensivo di Baccarini che equivar· dèn,. Pòsén, Wnttomburg, Gneseo, . Nùrem· ·, Qni pure .a' tJÌlnri\ offt1rse dalle.,. forbici; 
rebbe alla· relazione; Dimostra che se priina berg, Dresda, Monai'o, Lipsla; ·nreslavia,. ed: il r&sqio diJl calzo) IliO, si dice cb e lo 
fu con Baccarini ed ora con Genala, cosa FruucofQrtè ecc .. il lO coutempornnéaluènta,, abbia venduto iQ Cii n ~illaggio vicinò .. 
che dal'(>rimo gli si rimprovera come una all' om dell'appello. ·.'. . ' Ftno a clJo .. il nibbio :non cade in , trup-
coutmdd!zione, tale non è; perchè con Ge.. I sol !lati erano· tutti riùoiti nelle corti ; 1 
naia 'è tornato alle sue p"t'me convt'n•,ion1'. f tt' 1. . . d po u, attenti dnuqne l ,. " vennero · 11 1 s11 lro a pl•Jhelto no1 ormi-
Dimostra inoltre come non possa ascriversi tori i, ed iv( alcuni offieiali visitarono ad Il ponte di Londra. La polizia dl 
a una colpa; non essersi riscattate le meri- d l' t · rl' ' Id ù d dionali. c1rca il voto di fiducia çhe. alcuni ono n uno g t oggu tJ 1 cmscuo so ato. ondralavom . a una settimana nttivis-
dicono inopportuno osserva eosersi accusato Furon.~. se~~ostrata tutte la i~ttera ,Private, similmente per isqoarciaro il fitto velo del 
il ministero di presentare una legge rovi· e pqrt!\te ~I,a per eJset·e. a'l~,minate, Nello ~istero che nvv~l~o l'attentati) del ponte 
nosa pel paese, stesso tem110 .veoiv11no porq.nisltì i domi· d1 Loqdrn; · · , · 
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Giovedi notiò nn gagliardissim~ incendio 
sooppiò neW. asllo dagli orfani· di_ John 
Avent,e. Marie,· nel gran àoblmgo· di 
Brookiln, dovo eran~ ospitati o nutriti 800 · 

. ft10einllini ·dai doe al cinque anni. Facevi\ 

Un rhmllàto Importante lo diede l' ispe­
zlonf d~l''griln pofi te sul' Ttitl'ìlgt , ,,,., ' 

NJila mmt.tlrà di duo· d~l -/pilll$trl 'si 
rinvhnne.t•o orep.1ture e fossttl'<i; aleu'ìll pa•' 
troni scroébtl; altri in- parttl seltl,ntati;: : 

Varii u[lioioli ci vili o governativi, in· 
ala me ·con nri esperto plllombaro, l'altra 
mattina entrati in baroa, si recarono sotto 
il pilnte e prcoisamento pr~s~o il pilastro 
danneggi:tlo cb' è il penultimo verso la 
r,iva merldio.ua\o di Sumy. Il palombaro 
indoss~to nn apparoe~bto· siste.ma lloink, 
si c~lò nell' ncqn11 ILpocbl daci metri d!l 
q nel pilastro ed in due .o tre im~orsioul 
potè cotis\111ar~ ,, i danni 'àablti d~_ li!' Oòstrà· 
zlone; questa per l' esplosione ò splombata 
In fnòri q[tas,i di dne piedi ; tq,eer~l punti 
c' ernno np~rturo riolle qo1tll pòtevR lntro· 
durre lo mani : o' erano profo'lidA fdssnre 
prolnogantesl fio,o al .fondo ,dell'operi\ In 
piatra tippnnto là dove essil riposa sol 
letto del . RUnie che .ai trovò ghiaioso: uno 
del tr11voni di l~gno adop~ratl P.or la co· 
strozlone. era· 'stil\o ·. S3hiarit~to In parte, 
nell' altra p~rte cincischiato e quasi sbri· 
oiolato; 

Tottoclò serve a di mostrare che r~ ado~ 
parata una. gros~issimà o'arica di dinamite 
o gli effetti dell'esplosione ·furono molto 
più gravi che a primo acchito non ai sup­
pose. 

Un locatore di b~~rclte ha dichiarato che 
venti o trenta minuti prima dell' esplo­
sione tre individui avevano nffittnto nu 
battellu che non gli fa allcoril rnsUtoito. 

un' freddo ilgidlssinJO, ' tutt(! era 'gelato 
e~ In qn~l momento nevicava; esterref1\ttl 
nl grido di fuoco ed nl rumore in casa e 
nella via; l bambini balzano dai letti e 
seminndl, parte sono presi in braccio o 
tratti In salvo, !Jnrte si lanciano fuori e 
riescono In gran ntimero a scampar~, mal7 
grado la confusione orrlbiiP, \l fragore del 
muri che cadono, H rom,bare dell' lneen· 
dio· che_ avvampa furiosamente. 

'Ad nn certo punto suor ~larln, una delle 
maestre, ij{ ram monta che In uno stanzoue 
già qn~si inv~so dalle fiamme si trovano 
SO di q nel pometti dimenticati. 

Ella rientra MI crollante ediRctlo, si a­
vanza impavida verso 11 luogo donde ven­
gono le strida del fanciullini, riesce 11 sal­
varna alcuni, ma la tlamma ·sempre ·pit'i 
gaglhlrdn, oliiude tntte lo uscite dallo sale 
e l' edificio ot·mnl è an mare di fnoco; 
011 pouiplere. si arrampica sol tetto, la 
g~tt:\ una tono,. es~11 la prende ma es11usta 
d i forze ricade mort11. 

Tredici pillcinl rimasero. bruelati; con· 
tinna io mezzo alle rovine del grandioso 
e<llllolo, la ricerca· delle povere creaturine 
glacobè parecchie ancora ne mancano. _____ ,..... 

Nel giorno Vll dalla morte della com­
pianta L'tino di essi purtn:,va·uu pacco assai 

voluminoso che sembrava pesanto e•l era ELISA.:BE'rT.A. Q.A.Sl'.A.RDIS 
avvolto con t~le d' imballaggio. 

nuando gl'individui. entrarono in barca_, passata al ril•oso del sepolcro il 16 di· 
"~> cembro 1884. quesf.o p~cco ·venne deposto a pop~n e 

quogli èbe lo portava si uìlsli al timone, Sorella al Decano dì questo insigne Ca­
meotro i sool compagni si armarono eia· pitolo Moos. Gaspardis che la precedeva 
scnuo 'di n'n i·emo. .nell-' avello, condivideva cou lui le gioie 

Il nolegglatoro vide sparire In sua b:~rca od i dolort della vita confortata da UDII 
nell~ direzione de! pouto di Londra 0 qual" fude patriarcale èbe distingueva la pia 

elle temv~ dopo .senti 1.' esplosione. do1N~tle n~pr,e sventure toccate lo, fu sempre 
La ;ij;t'r&{pprll\ i.l nq~o diÀ,.iel e.'san\: ·forte :e rassegnata alla volontà del Signora. 

faclluient~ ~~~q~9il,cinttl ~niJ~o;p~~prìol~riq: 'l'utta'aìnore per Iii. ·famiglia· composta 
tuito sta di ìHitetla tròvaro. "' · · , '. 

L' atte· nuHa distruzione d l -qnesto 'gran- .di. altri d_ue. veQerandl sacerdoti, nnll già 
·disceso nella tomb~, Don" Sebastiano Co-

' dioso ponte f11 risovvenire la Ctllebro san- mozzt, ed il vivente:•:Mona. Mattiussì e di 
tenz:l dell' illu~tre anglicano ,&fncaulaj il una pove~~~ orfan~lla ''che, piangono la. ·di~. 
qn11le fin '~lill' ottobre 1840 scrl_v_eva nella partita di Elisa, la bllooa e rtligiosa donna 
IUvistii di Ecfitllbu?·go. e,bbe Rempre parole . di · eo~solazione per 

c Non 1vifù mai s'ùll.ll 'terr;~ nn' ovcra'' loro; consigli 8àVl por ~n t ti quel\ L che a 
della i\'mana ·politica eòsi degna di 'esame ·.tei ricor·rorano. . . · 
e di sFu11io r.ome. ·la Chiesa cattoliell ro- . .In mozzo al lotto _di quella casa sorsero 
mnnn; H Papato ba. vistò colu'lnolare. tn.tti. il compiilo lo geoernlè' p~t, V .. estinta; e le 
i G.~vernl, e può esser~. grande ? . r!sput~ . condoglianze siuce'r~ per Moa~. Mattlussi 
taiO ancori!, qn·mdo · qualche vragglat9N: si be.nemerito nel suo nltisòimo nilnistero, 
della Nuova ZJianrla si fermerà in mezzo e por la orfauella, nco'olta dalla carità di 
ad nn11 V!iSta solìtudlno,appoggi~to ad un Elisabetta Gaspardis li dei generosi sncer-

. arco l'otto det P01ite di 'Londra, per di- dotì. · 
segn11~9)orovioe di S. PI!PIO: • .. , ·., .• La·reUgioue questo soave balsamo dolie 

La profozia del Macaula-y pare lDCOfilltt· umane sventure, valgll a lenire t'acerba 
eia ad avverarsi. ferita apertasi uel cuore dei superstiti che 

L'incendio dell' Orfanatrofio di pregano con noi J!aco per l' anima pia di 
Nuova York. In questo terribile disa· Eli.sabettu Gast'ardls. E voi donne Civida­
stro si hanno i sl'gnonti particolari : !osi cl16 soleto ammirare la virtù tlet 

3 AUDClld!ce del CITTADINO ITALIANO 

di Dorus van Bokels 

(traduzione dal tedesco di Aldus) 

La mattina seguente la lattivendola s'ebbe 
l'incarico di recare la piccola gatta, e, due 
giorni (\opo, questa ginugev~t in un cesto co· 
pei'to tra i oavoli o le cjpolla che si dovean 
vendere sulla piazza. Non appena la lattiven· 
dola rilnos'~e il coperohio; la bestiuola bal­
zò· ftwri,· e, colla piccola coda sollevata, e 
miagolando' gentilmente, si diP.de a passeg­
giàre per la cucina. Silvia em fuori di sè 
dall' ammirazione e da\là gioia, sicchè Li· 
dia alla fine si trovò còstrettn ad ammo-
nirla: · 

- Pnr troppo tu sei una fanciulla, e ci 
rimarrai B~l!lpre; :Sii vià .. Vedi bene, B>\i, bi­
sogmt cl)e··tu moderi il tuo temp~ramento, 
se no .. ~ · · 

. La !attivandola se no andò, dopo che· 
Silvia le ebbe posto in mano secretamente 
alcune monete, e Bianca venne qìundi con­
dotta n.el tinello, ove ricevette un piccolo 
tondo di porcellana ripieno di latte. Poi 
essa J?ansò a far. pulizta, e leccandosi la 
r.amptna prese a lavarsi l~ ·guance di neve. 
Frattanto un11 f~>rfalia, che svolazzava per 
la camera, attrasse' !11 sua attenzione : essa 
si pose a fissare hnmobilmente l'insetto, e 

quindi fe' nn salto così grazioso che le dne 
sorelle si posero a ridere di contentezza e 
di ammirazione. 

,- Bianca s' è guadagnato tutto il mio 
cuore, affermò Silvia. Hai vAduto, Li dia, con 
quanta gentilezza Bianca f>t la sua oqle­
r.ione? quanto diversamente da quell'odioso 
sciocco di Fidelia. 

Allorcbè la signora ··.Laufer seppe della 
llU()Va ospite ricevuta dalle . sue inquiline, 
non mancò di dire' a suo marito : 
~ Le due sorelle N ussbaum tengono ora 

un gatto; si vede ·bene che san vecchie zi­
tellone. 

Cosi Fidelio e Bianca vennero ricevuti 
nel111 pace della casina t•osea fuori porta 
Ol:cidental~ a Roggenhausen. La loro gio­
ventù passò senza· che 11pprendessero a co­
noscersi, mentre ben diversa fu l'educa­
zione che · ricevettero. ]'i delio i n fatti era 
quasi tutto il giorno in libertà, e crescè 
forte, e ben prest() divenne un aitante bar­
bone; ma era rozzo e sgrazi11to. I fanciulli 
Laufer strepitavano e si trastullavano quasi 
tutto il giorno ·con esso; correvano, •e il 
cane correva loro. dietro : gl'ida vano, e il 
cane abba.ìav11 disperatamente. E il fmoasso 
nou si limitava· al giardinetto, ma atonde· 
vasi alla strada; e là si uni vano o Itri fan­
ciulli, che colle loro grida accrescevano 
l'ardore di _Fidelio; ed. 111lorchè questo ri­
usciya a ghermire uno dei fanciulli per i 
calzoni oper l~:~ giubba, il fracasso. {:liun­
gevll alle stelle1 ed i vicini per: l'lpararsene · 
doveano chiudere le finestre. 

- Voi m' a vvez~u te cosi il cane 11 mor­
sicare, diceva la. ~ignora Laufer ai fanciulli. 

- Ll\sciali fare, osservava suo marito; 
cosi esso diventerjl più bravo per fare !11 
guardia. : 

E \'arditezza ~i Fidelio andava diven· 
tando qua.Iche co~a di· fenomenale, El~so non 

> 

boonl, imitate hl' vita, la pietà, la fede 
di q nella s11nta donna ; mentre allu vostre 
preghiere s'at'ftda QSB!l puro, certa di venir 
soll!lYIII•t, se non lo fosse ancoro, al celesti 
regni d~l pamdfijo • 

Poss~ li nostro dolore tornare di tenue 
conforto alla famiglia lnsciattl dalla egl'egla 
estinta. · 

Olvidale, 21 dicembre 1884. 
G. B. 

MERCATI DI UDINE 
23 dicembre 1884. 

ce,·eali. Il temjlo contrario durante la 
notte continuò minaccioso anche atam11ne 
eoaicchè ot>me mero.,to alla vigilia delle 
f~ste m1lalizie rlus:i relativamente poco 
fol'nito. 

Esordirono le oontrattnzioni 110a abba· 
stanza auimaziono, più tardi marcarono la 
calma. Oggi si deve ascrivere la mancanza 
di compratori alla. neva cadntll cbe pro· 
eluso le vie agli accorrenti dalla montagna. 

Con tutto ciò pèr la buona qualità di 
granoturco, i prezzi si sostennero e cosi 
ancora P,er le castagne e1l il Sorgorosso. 

Diamo i prezzi clìo si leggono sulla 
Pnbb; Tallellll 11 mercato comp1nto. 

Grana,qlie 
Granoturco com, • 9.50 .,. 10.50 -.-

, Cfnquantino • 7.50 , 9.25 -.-
, Giallone • 11.- .,. 11.50 -.-

Sorgorosso • 5.25 » 6.80 -.-
l'agiuolidi pian. • 14.- • 15.80 -.­
Orzo bril111to • -.- , 22.50 -.­
Castagne al q, » 10.- ,. 13.- -.-

Pollame. Sost~nntissimo all' esord.re per 
cllindurel piuttosto tlaceo, maucandovl do· 
w ande. 

L~ 'oche peso morto al chilo:<. L. 1.10 
11 1.20 dette peso vivo L. l. Poll1 d'India 
Il paio du L. 9 a 12, detti femmina da 
L. 7,!i0 a 9. Galline il paio da L. 3 a 4. 
Polli l~ L. 1.60 11 2.20 secondo il morito. 

Uovà. Vendut.e 23800 a L. 83 il mille 
con tendenza d11bole; 

:J:):La.r:to Sac x-o 
Mercoledì 24 Dicembt·e B. Delfino ves. Vigilia 

a solo olio. 

TELEGRAMMI 
Berlino 22 --'" ·La l'ost pubblica una 

lettem di llismark sol voto del Roichstng. 
dicente ebo lo numerose testimonianze di 
flduc1a da parte della Germania lo i oco­
raggiano n contionHO la lotta contro i· 
partiti compromettenti l' nnitlì ristabiiita 
con grandi sacrifici. 

Berlino 22 - Un comitato centrale si 
è incaricato di ceatrallzzare le sottosori-

poteva vedere nel giardino nessun paaserot. 
to, nessun ranocchio, senza che si accin­
gesse a dargli la caccia. Parea che dive­
nisse del pari un sollecito guardiano; giac­
chè nessuno poteva eutl'll.Te in rasa dei 
Laufer senza che emettesse alte grida di 
allarme. Odiava specialmente i garzoni di 
bottega e quelli che portavano un sacco 
sulle spaliQ; come i cenciaiuoli ed i racco­
glitol'Ì di ossa; qaando capttava di tal 
gente, l' anim&le pareva uscisse dì 6è, ed 
abuàiava tanto arrabbiato che facea dav­
vero paurn. 

- E' nua bestia proprio insoffribile, di­
chiamvano ad una voce le sorelle Nussbaum; 
mentre si ponevano a considerare con mag. 
gior affetto la loro gattina. 

Bianc11 se ne stava quasi tutto il. giorno 
nel tinello, e solo la sera pe1' viste di pu­
litezza veniva portata nella soffitta, ove in 
un cesto lè era stato apparecchiato un CO· 
modo letticciuolo. Nel tinello Bianca f>tcea 
par lo piit la ciambella sui cuscini ricamati 
del sofà, e sonnecchiava, Allorohè Silvia le 
accarezzava il pelo candido, morbido come 
la seta, essa emetteva un brontolio di sod­
disfazione. Allorchè si destava, dato un 
balzo dal sofà; prendeva a sbadigliare, a 
stirarsi e a lavarsi. Quindi saltava sulla 
finestra, e si J;>Onev~ a guardare quello cbe 
avveniva al dt fuori; spesso un passerot.to 
attraeva tutta la sua attenzione, e evolaz­
~ando aveva per efl'e'tto di farle girare il 
piccolo muso in tutti i sensi. Allorchè Il• 
vea cosl appagata la su& curiosità, passava· 
sulla spalla di Silvia, che attendeva al suo 
ricamo presso la finestra, e là se ne sta va 
sedut11 per alquanto tempo, oiò che per 
Silvia era una « p1·ova di affetto commo­
vente ~. Ma d'improvviso l' attelJzione di 
Bi11.n011. era attratta da un gomitolo di seta 
rossa, caduto sol pavimento. Con un Bl\lt\) , 

',( 'ii' . , ~ .. ~.- ·~!.~~T~,r·:""?~~.:!r. 
'• ~~ 

zionl destlnat.e o. porre l fondi per le spe1e 
del ministero degll esteri negate dal Relch• 
stag a disposizione di lllsmark come prota< 
di .lldnoln. 

Berlino 22 - E' confet·mata nffteial· 
mente la presa di possesso da parte della 
Germania di parecchi punti della Nuova 
Gnlnoa e dell'aro l pelago della ti nova Dret· 
tagna. 

Reggio d'Emilia. 22 - Eletto Levi 
con voti 5561. lllpriaul ebbe voti 1261, 
Sbarbaro 305. 

Torino 22 - Nel processo contro gli 
arrestati pul dlsortlini di domenica, 15 
andante, il tri bunnle ba condannato quattro 
degli imputati u mesi 12 e a lire &50 di 
mnltn, tre a mesi 7 e 11 lire 200 di multa, 
sei a 36 giorni di carcere e a lire 102 di 
multa. · 

Parigi 22 - Nell' Ospizio dei Poveri 
di S. Denis presso Parigi io podbl giorni 
si verificarono quindici onsi di colera. 

Il prefetto d! polizia li> visitò minuta• 
mente o quhtdl diè ordine che fosse sgom· 
brato o chiuso. 

Parigi 2~ - Il 1'emps dice cho l'o m 
bascinta germanica non ricevette nassnu 
avviso della venuta di llismark 11 Parigi. 
Vl al prepararono band degli appartamenti 
ma pel principe MeiniiJgeu arrivato ieri. 

Il Naf-ional assicum che al ministero 
degli esieri nesRnao udi parlare della ve· 
unta di Bismark. La notizia che il gr11n 
cancelliere si fcrmerebbB in qnesta città, 
dopo aver oondotta la Oglia 11 Nizz1, si 
ritiene quindi come un ballon d' es.~ai. 

1\Ioro Carlo gorc>lle ·responsaiils 

Ai M. to R. di Parrochi o 8. r1 Fabbricieri 
FARMACI:A 

LUIGI PETRACCO 
UDINE - iu Cbiavris - UDINE 

Il sottoscritto avverte la sua numerosa 
clientela, elle nella sua Farmacia trovnsl 
no çopioso ussortiruento di Candele di 
Cera dHlle primarie Fabbriche Nazionali. 

Cosi puro trovnsi a.nche nn rlcco assor-, 
tiillonlo torciè a consumo, sia per oso 
Funerali como per Processioni, il t n Ho a 
p1·ezzi limitatissimi; perchè il suddetto 
deposito trovandosi fuori d~lla cinttl da­
~iaria, non è aggravato da Dazio di 
so1·ta; od inoltre solleva i Sigg. Acqui· 
'renti dal disturbo o dalla perdita di tempo 
nel doursi all'oct:orronzn rivolgere aii'Am-
winistruziona del dazio murato, tauto 
j)Jr la sortita elle per l' eutmta in citi lÌ. 

Luig-i Petracco . 
E 

.abbandonando le spalle della .~na padrona, 
eRsa raggiungeva il gomitolo, e si divertiva 
a farlo rotolare per !Il stanza colle sue 
zampine anteriori. Vivendo cosl lietamente 
e mantenuta con ogni cura, JJianca div~n· 
ne ben presto una gatta stupenda, e le sil· 
relle N usa bantu dicevano con oq;oglio oh e 
non ce n'era un'altra che. potesse veni~ 
paragonata a<l essa. 

- Com'è possibile aver tanto 11more per 
una bestia finta in tal modo? diceva la 
signora Laufe1· a suo marito. E' cosa ebe 
veram_e~to ripugna il veder trattar una gatta 
cosi. tial che le fanno la pappa come se 
fosse una creatura ragionevole? 

l Laufer dunque non provavano 11lcuna 
simpatia p~r la gatta " di sopra ~. e le Nu~s­
baum, alla lor volta; per il cane« di sotto :0, Che 
le due bestie provassero anch'esse la stessa 
simpatia? Ciò non poteva mettersi in chiaro 
senza un loro incontro; e l' incontro ct~pitò 
sebbene inattesù, 

Una mattina B1anca si divertiva, come 
al solito, nel tinello col gomitolo rosso, La 
porta em 11perta, e il gomitolo venne spinto. 
nel corridoio. Q ai Bi~noa gli itnpresse un urto 
cosi violento che esso balzò giù dalla'soalt~; 
e Bianca, dietro, fino all' ul.timo gradino, 
dove venne accolta dall' abb11iare rabbiosi> 
di Fidelia. Bianca, la dolce, là tranquilli\! 
Bianca, di rizzò fieramente i suoi peli, attor~ 
ttgliò ferocemAnte la coda nera; e, sfoderando· 
minacciosa gli artigli, cupo con un bronto- , 
lio stette attendendo il suo avversario. Que~ . 
sto con imprnden~a giovanile si slan~iò con,o .. 
tro il pericolo; per nn istante sullo stuoinl), 
dinan2i alla scala non si vide ohe una 
massa coufus11 bianco-nera, e poi Fidelia si 
ritirò colle orecchie sanguinose e guaendo 
dolorosamènte, mentre Bianca riaaliva triou• 
fante la scala, 

(Continua.} 
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LE .INSERZIONI si ricevono esclu~ivamante 
--~--~-~~~--~------~ 

lla:china fran~11l 
perfezi'onnta in 

• legno, l u'-lga i~ 
ceut. oolla qu•· 
lo si poaa_om1 
segaro dellD us 

!~~!:·~;;~ sicolle di, cout. ;;.~ 50,1. 1.-iuubnl 
- ~ -~~ lng:;Ju ~" . 

.. <.9n~sl11 roaechina ai pub nncl1e u•nre c.ol piede sosl!tnenrlo 
lll~IIU\piQo eli imp~ina.tura . un pedale· 

:tuomnu 
AMERICANA 

Profondi!._ del bracolo 

cent. 45. Solida, veloce, 

oconomi~a. ebbe un suo­

oeuo otraordinario. 

l? rezzo t.. ~.1 i m ball~· . ~'L. li,' •/1' . ' 

,, 

,·, 
( 

i ,, r«acCilfna tettesca 

, .... ~l:!!J~~·~if'l~~j!!d Profondità del brac­
cio cent. 50. Robusti•· 
•ima, vert.icalc, a dop­

·, pi~. pedale,, velocità di 
500 giri al minuto. 
Pre~o L. 80. hnbal· 

!aggio L, !5, 

Si possono segar~ ••· 
oicolle ·di 25' ce11t. di 
spulsord. 

preuo l' Ulllclo Annunal del Cittadino 
• • 1!· ,)'t 28, Udi~e, dove tro\tan&i pur,e in 

. tl!ll!OIIIo gh ut .. enti all arte del traforo.: Ve;~dita 

.ll.i ~eu! del ,c.atal~go ;che oi-Bpedi_sc~ gralì• • (ranco a cqi 
.ne·.fa .richiesta aw uillcio suddetto. 

LEGATORE AMERICANO 
per lagare libri, carta, cartone • .nano• 
aorittì, campioni di qnnlsiaai genera; 
rer appeadero quadri, fotografie, car• 
telh, prenl correnti ecc. Somma um· 
J•liclb o~ eleganza. 

Pre•zo di olaaenna mac · 
ehi noli• con punto di VAI'ÌO 
dimonoioni per legare opu· 
acoli di vari9 gro••ez~e. 

lllllliìò:~;;;..oì•• anelllni por appèndore, 
1ole [,ire 5. 

Unioo deposito l.Jer Udine e Provincia pressG l' Uf­
ficio Armunl.i del giornale il Cittadino ltMiano, Udine 
VIa o~llghi N. 116. . 

........ 
n- IL 'rRHOUAlORB ITALIANO "1-".:J~ 

·~ G!Olt~AU,; Sll'l"l'lb!ANALg .., 
'• lÌ DISEGNI ARTlSTJCl OWGINAL! 'S 

INVENTATI e DISEGNATI dai MIGLIORI AR'I'ISTI l'I'ALlANI 
I'ER.TRAFORO DgL LEGNO, MllTALLIJ; AVORIO ecc. 

OllllO (&2 lafOJej 
FJtalia. ·L, 11.00 

'lì!ote.rò (uniune postale) Fr .. 12.00 

Si pubbli· 
ca· nelle e .. 
di7ikmi ita~ 

lio.u~. iran· 
case, t{)do· 

ecn, o· nelln 
•.P•snuola. 

~D~tl~ll {26 tl\vc.la) 
1,, ..1.50 

Fr. 1.00 
· · · , , , D!lllQ agli, ~bbona.ti 

t.llfr · l'!n bellissimo disegno di oeatel/o rotondo; la 
più f!l.'ande 1101;ità di. traforo. . 

Gli abbònnmd!lti·ìii :rjQHono all' Uftloio annunzi 

l 
d_el Citfatìirlo Italiànoj'vi& Gorghi· l'f• llll, Udine, .ove 
s1 v~n,Jono numeri ~~parati, ,e tutti '$li 'utensili" \ìiJcor. 
1-ent1 Jl~l'· Il ·tr.,foro, 1<1 prezzi segnati nel catalogo clie 
si speaisco franco a ch1 ne fa richiesta. 

w~~~~~.~~~~~~~=~~~ee!!~m!~!!!~~~~~~~~~ 

OSSERVAZIONI. ME'l'EOROLOGIOHE 
$tazlone di Udine . R;· IstUiuto r:l'ecnloo 

19 - 12." 64 ' ore Il aut. ore 3 poro. :ore 9 pom 
Barom'etro ridotto a o• alto 
metri 110,01 aùl livello del 
mare , ·: : , · , inillim. 
Umidità relativa • 
Stato del cielo. . . . 
Acqua· cadente • ,. ·• , 

75MO 
59 

sereno 

745.89 
51 

èoperto 

45.91 
90 

sereno 

u t 1 direzione • , • 
' en ° 1 velocità chilom. 
Termomttro centigrado. 

Temperatura mas~i~a 5.6 
" « minima 0.1 

o 
2.1 

o 
5,]. 

7 
2 
82 

Temperatura minima 
all'aperto . , . 4'3 

~~ 
~~lW!1 

ORARIO DELLA FERROVIA. ,. 
~,.. 

PARTENZE AREIVI 

ore 1.43 aut, misto 
,. 5.10 » omnib. 

per » 10.20 » dirètto 
VENRZIA » 12 50 pem. omnib. 

" 4.40 '» ,. 
• 8.28 diretto 

ore 2.50 an t. misto 
per » 7.54 ,. omni b~ 

CORMONS >' 6.45 pom. » 
,. 6.47" » " 

ore 5.Il0 ant. omnì_b; 
per ,.. 7.45 " diretto 

PONTE'lBA ,. 10.3ii :. omnib. 
4.30pom. » 

• 6.35 • ··diretto. 

ore 2.30 ant. mlsw. 
• 7.37 ,. • diretto. 

da • 9.5;! ,. omnib. 
VENÈZ!,I. ,. 3 !lO pom. • 

,. 6;28 ,. diretto. 
,. 8.28 ,. omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da · , ,. 10.- ,. omnib. 

Conr.ioNs.. 12.30 poro. ,. 
,. 8.08 ,. ,. 

ore 
da ,. 

PON'tEBilb 
l> 

" 

9.08 ant. omnib. 
10,10 ,. diretto 

4.20 pom. omnib 
7.40 • « 
8.20 ,. diretto 

..,.,.,.. TRAFORO Alt 'l'!S'l'ICO · ..., ..,.. 
Rappresentanza e d~posito per ·Udi~le .e .PJ'R.Y~e~ 

all'ufliciQ annunzi del O~ ltaliano;•,ià Oò:ghri8 

Archetti porta 
seghe. per ose• 
guire Javor! di 
traforo in legno, 
metallo, avoriC"J~ 

profon<\ità centi· 
metri 35, L. 8 ; 
profondità centi· 
metri 40 L. 3.50 
eoo. 

Seghe P. DAlii!LU lt mi­
migliori che si fabbrichino in 
Eu1·opa. Sono legate in ar· 
gento, e portano a garanzia 
della loro qualità'"''" fascotta 
col nome P, Bm•e !i. 

8, Il, la do•zina L. 

Seghe N. 000, 00. O, l, 2, 
3, 4, 5, la dozzin& L. 0.25, la 
grossa. L. 2,75. Seghe N. tl, 7 

0,30 la grossa L. 3. ' 

'l~RAfORO ARTI3'f-IG<J: 
-~ 

Unici\ rappresentanza della oan Barelli:_~lde]IC1alto 
di tutti gli utensili per il traforo artistico ;presso l'Ufficio 
Annunzi del Cittadino Itulian~, U dioe Vua Gorghi N; 28 

TAVOLETTA 

Tavoletta perfezione. t&, 
con rifermo in ferro ed 
unito moraetto a nte in 
legno cho permette di fitr. 
uarla. provvisoriamente a 
qualunqu• tavolo senza 
danneggiarlo L. 1,20. 

Detto con morsetto in 
{erro L. 2. 

Punte da trapane 
Punte da trapano o. gambo 

'f»•drangolaro ultimo modello, 
fatto f•bbricare· espreseamellte 
l alla ansa P Barelli. Prezzo CQI1· 

IO oiaacaaa. l 

UDINE- TIPOGRAFIA PATRONATO- UDINE 

all' Uffici a Annunzi- dal gio1·naJe. 

. ~ Tl\AJOJl\0~ ·rllt'l'lSTIGO 
Del Legno, Metallo, C~rno, Avorio e Tartaruga 

Rappresentanza per Udine e profl~!_oia presso l' Ufficio 
AoauDJi del Oitl4dino 'Italiaìto, Via Gorghi N. :18. 

\~ {':""' ' ' ..,..-. 
' · ~~~:!!gt:1al~~'f:.~~u 

lll!oell~ rlcomnao~o Jotorl 
artltllcl, ,. ornldl'plk ...... 
1redendo e diffondendoti. la­
atoni 41 q••~t• ouo raplio 

.~!'.t aylluppo è 1& !MIIIth .IJI'&D.• 
tlJU(W. .. GOII C11J rl &JlJlUndtl 
e l' utJte clat 11 dlleUilnlt 
Xl.t rfC&ffi., 

l rag ... t do! ~·d eh• rll 
Utmlnl ma.turJ, lo gf,,Ylueuc 
ti:e1 pari oh~ lo ~rfgttoru, IdRa.\ 
\l11tgno df spcclp.ll lstrualo111 
I'Jescono eon ttttta fllellltà. n 
t&re fntJlntl oggetti non sollì 
4' ornnmtnto, ma. anche d l 
•rhmestlea. utiHtà., come ad. 
esempio nntagU, etnrerelll, 
eutelll, eornlo\ per ritratti, 
cafnnettt, porta. orl}logl, en.I"" 
mal, tagltac~;r.rte1 ptl'taugnrit 
ecc., tKIO. Al" 

L' ufftetn.le nella t:t>tetma 
o " bordo di una. ll!l.ft) t1 
convalescenta noli&IIU stan<~ 
1ett&, Il Tlllerglnnlf uotlo 
plòfole ~hrnat-t autunnali, e 
tatti coloro che consantano 
alla tamlrlla ltt lu»ghi !&o­
rate d'Inverno trOYil-M nel 
inf11ro un agrradenle paa .. 
"1.tempo, Ct'11 Tanta(tlo di 

. . possedere poi oggettlllrtJ•Uol 
di rran eretto e di ;;.11 tnloro roolto H.ll:perl-...1'1 a qnollo della. ITI&Ul.'iatmptegr.ta. 

Gmle a. questi me.ritf l' arte del trntì1ro llll. preso un nobiUI:I"simo !J05to nef 
principali tstttutl ednenttv! del rogno, Dl.ltlnUsslrui educatori lu ttconobbero 
lnfattl .. o..da.tta a svllnppnro rJcrenntlo, le 1'n-;1.1ltl inteUottnaU del gfòvan6ttl. 
Mercè .fi tru.toro essi hup1mmo a. connettore l posti che costituiscono l' oggstto, · 
" cosl aoqnhtt.ano Jn. pratico. del fare, del C!l&trnrre. In tal tnodo 't'lene svllup­
:pa.ndoal nelle tenel.'~ menti l' utile brama del ln.,oro, ebe ~ fontt dt dolci com­
~tlacenae. n tmforo ht. tt·o,ato entnslaatlca. aeaogllen-., ed è tale r ardore con, 
oul tutti st dediP.nno n. qncato utile pMaatl!lmpo, elle 11 miglior regalo, sensa. 
dnbbto, è quello del pochi ntenslll o dlstg•f1 occorrenti per cacgnlrlo. 

· IDfscgnl artistici, nsgfcelle, ll.l'Cllettt, Utwlettl!l da l~vol'o, Urne, snccblelll, e 
tutti gli utensili per traforare trovanal In 4iepnalto Jl1'ea11o l' Ut11cJo Annunzi del 
Oitta<:irao IttJliono vJa. Gorrhl N, 28, Odlu, n! _preul .Bll.l]nJdl nel catalogo elle 
al &pedJJce fl'lnco a ohluuque ne ta.col& rlchleata. 

i nn P!D4ott.o terlamr.:t.o sto41&\o0; A 
lllf.lhluiu.llle 11 touleo ILttJya H bQlbo ""l'lJ-
la.rl', fl•l'IUl:HI<JICII la C~Jrta n~~l''•arla Pet ,"':;;: 
la rht'~"TirtHilluo del ,~;~polli i arr~tlat... .. r ftl'tdlatanaullt la oadula 4el nndlllml, Il • 

~ ~:;,u~~~c:~:d~:~fll~~"'ft!~ia ~~~~lo~:~~~ 
' prlmntera !Jd t'liM,tt. Gnarlsce hwH.rc la J 

Pltrh~sl (Ptlllc.olel; itnt!lldhce la dll~ulunui~'IIC e 11 ren.V. r1.1bU1U e4 ab~oU• 
danti. f1on. qreat~ deJI:dt>tp. lo:.done d j>Ui llriJIOf eerU dJ lOTI llllt'dtr• t1 \otl 
dono _11lla. ll&tura. c lu, CRpi&'li!ltUr~ ~ pofrh' ttrandt per Utfll,tnu1 af 
h& la dl~gt'",\lla. di rlmaMru prhl, Ili (& f.IJUI 1-.t:rl!do ptr .rlat:qahrtula • 
Il modo di usa.ro Il Fhtidt fllgtnaratol'l l.rt·'fUI tmllo ad opi ••t&JrU• 
Effetto g~n·at~litr.J . 

Costo della bottiglia L 5 Aggiungendo ceni. W et •!'•· 
diacs ovunque pe~ pacco pootalo dall' t:illcio AAnnu>i do! 
~riornale Il Cittadit10 Italiano Udine Vi• Gorghi N 28. 

. = .m,;;.._. 

J
"i\1', ... "C@M- ?lW~ea.lì'! __ a ,,...,-.., . 

• i Tl{AFOHO JI~.TISTlCO 1 

'l -~~~----
1 Uni~a rnpprr·sPutnnza ù~hn oas~ Bnrelli o depositr, 
l rti tutti gli utensili pr.1· il trnf.·•r·> artistico, preRRo l' Uf. 
' fioio Annunzi clcl Oitladiuo ltnlirwo, \'tu, Gorghi, 28. 

A~CHETTI 

Are h 'tti pot•t ,, 
•·>gbo a lova ed 
occentrici (pro· 
prietà. esclusivt~ 

dalla caaa Ba.•ol· i~i!JmJ!ijjllii.!llllii_iii.llififiii_iii_iiii--PiiiilllillliiiiilrlJ' 
li) per eseguire • 
Ja.\'ori di tra:ol'f· 
in legno, metullo 
avorio, t!:tri:nl'ttg'tl 
~ce. , p1•ofonditt't 
centimolrl 35 

Pre·:zo L. 4. 

AHOHRTTI 

Archetti porta so· 
ghe pe1• traforare 
rpìutti torniti. 

\),·ezzo ·t... 4,SO. 

ARCHl!.""''Tl l 
! 

Archetti porta se· ·j 
ghe con manico gi· 
revole per usare le 
seghe che si apaz· 
zuno profondi!._ oen· 
timetri 311. 

Prezzo L. 4.60. 

\ 


